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To the reader,  

 

this volume contains the full papers of the Sinergie-SIMA 2022 Management Conference, hosted by 

the University of Bocconi of Milan on June 30
th

 and July 1
st
 2022. 

 

The resource-based view (RBV) has been one of the most cited streams of research in the 

management literature. This theory has been one of the few theories completely developed within 

the management disciplines. Since the initial pioneering research in the 80s and 90s, the study of 

knowledge- and trust-based resources has interested many theoretical and empirical works 

concerning many issues: company strategies, mergers and acquisitions, alliances and partnerships, 

organization and HR, innovation, marketing, consumer behavior, channel relationships, 

entrepreneurship, internationalization, and more. Today the post-pandemic world presents new 

challenges for managers, organizations, and researchers on which a deeper understanding of 

knowledge- and trust-based resources can help and shed a new light. 

 

Sustainability and a fast digital transformation are nowadays considered key goals for many 

companies, managers, public organizations, and governments under the umbrella of EU Next 

Generation Recovery Plan. The real challenge now is to enhance and leverage the intangible 

resources heritage - namely knowledge and trust - to get a more sustainable, inclusive and digital 

world and, as a consequence, for building a better society. In this perspective, also the long-term 

goals of the firm and its finalism have to be totally re-shaped. 

 

Sinergie Italian Journal of Management dedicated a special issue to this topic more than 20 years 

ago and many scholars have studied and deepened this multi-faced topic with original approaches in 

our community.  

 

The Sinergie-SIMA 2022 Management Conference was a great occasion to discuss about the 

research efforts of our research community on knowledge and trust, also to find new ways to 

interpreter the future economic and social environment to face the post-pandemic challenges. 

 

The Conference call for papers gave the opportunity to submit either an extended abstract or a full 

paper. Overall, the editorial staff received 135 extended abstracts and 60 full papers.  

 

For the extended abstracts, the evaluation of the submissions was carried out by the Conference 

Chairs and the Scientific Committee, on the basis of their consistency with the Conference topic 

and/or with management studies, according to SIMA Thematic Groups. The clarity and (even 

potential) relevance of the contributions were evaluated, as well. 

 

Fort the full papers, the evaluation followed the peer review process, with a double-blind review 

performed by two referees - university lecturers, expert about the topic - selected among SIMA and 

the community of Sinergie members. 

  

In detail, the referees applied the following criteria to evaluate the submissions: 

- clarity of the research aims,  

- accuracy of the methodological approach, 

- consistency of the contents with the Conference topic/tracks and/or with management studies, 

- contribution in terms of originality/innovativeness, 

- relevance in relation to the Conference topic/tracks and/or with management studies, 

- clarity of communication, 

- significance of the bibliographical basis. 

 



X 

The peer review process resulted in full acceptance, acceptance with revisions or rejection of the 

submissions. In the case of disagreement among reviewers’ evaluations, the decision was taken by 

the Conference Chairs. Each work was then sent back to the Authors together with the referees’ 

reports to make the revisions suggested by the referees.  

  

The evaluation process ended with the acceptance of 30 full papers and 121 extended abstracts, 

which were published in two distinct volumes.  

 

All the full papers published in this volume were presented and discussed during the Conference 

and published online on the web portal of Sinergie-SIMA Management Conference 

(https://www.sijmsima.it/). 

 

While thanking all the Authors, Chairs and participants, we hope that this volume will contribute to 

advance knowledge about the boosting knowledge and trust for a sustainable business. 

 

The Conference Chairs 

 

Sandro Castaldo, Marta Ugolini, and Gianmario Verona 
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Inquadramento della ricerca. Nel 2015, tramite l’Agenda 2030 e i 17 Sustainable Development Goals (SDGs), 

l’ONU ha richiamato l’attenzione dei 193 Stati membri sulla necessità di coordinare le proprie azioni di 

promozione degli obiettivi di sostenibilità globale. Il raggiungimento di tali obiettivi ha richiesto e tuttora richiede 

numerosi sforzi da parte di differenti stakeholder (Lumpkin e Bacq, 2019; Scherer e Voegtlin, 2020). L’Agenda 2030 

incoraggia la cooperazione tra i governi nazionali, le imprese e le organizzazioni della società civile affinché i SDG 

siano raggiunti. Inoltre, la pressione dell’opinione pubblica e, in particolare, dei consumatori spinge già da tempo le 

multinazionali ad attivare alleanze con governi e organizzazioni non governative affinché risorse, conoscenze ed 

esperienze possano essere condivise verso un obiettivo comune, così come formulato nel diciassettesimo obiettivo 

dell’Agenda 2030: “Partnership for the goals”. 

È oggi opinione diffusa che le sfide di sostenibilità richiedano azioni coordinate a livello sia globale sia 

locale, incoraggiando le imprese operanti in differenti regioni del mondo a coinvolgere le proprie catene di 

fornitura e a monitorare l’impatto sociale e ambientale dei loro processi produttivi. A tal fine, diversi schemi regolativi 

sono adottati dalle imprese principali e dai loro fornitori e subfornitori. Primi fra tutti, i codici di condotta che, 

formulati all’interno delle imprese, costituiscono un utile strumento di governance che impone ai propri partner il 

rispetto di determinati requisiti per la protezione ambientale, la salvaguardia dei diritti dei lavoratori e della 

comunità locale. Le regolamentazioni civili (quali ad esempio gli standard internazionali e globali, i programmi 

di certificazione e di labeling) rappresentano invece il risultato di numerose iniziative multi-stakeholder (Doh et al., 

2019; Ioannou e Serafeim, 2012). Tali strumenti regolatori di natura privata e civile tentano di colmare un vuoto 

lasciato dalle legislazioni nazionali che, di rado, sono intervenute in tema di sostenibilità, dando vita ad una 

governance without government (Rosenau et al., 1992). Il fenomeno, definito in molteplici modi, quali “public 

governance deficit”, ”institutional void”, “public regulatory gap” (Gugler e Shi 2009; Mayer e Gereffi, 2010; 

Parmigiani e Rivera- Santos, 2013; Scherer et al., 2014), attira l’attenzione degli studiosi specialmente nello studio dei 

contesti istituzionali di paesi in via di sviluppo. Difatti, tali contesti presentano sistemi di legislazione e politiche 

ancora troppo deboli e poco efficaci per lo sviluppo di un modello sostenibile. 

Nell’ultimo decennio, le multinazionali hanno mostrato un crescente impegno nell’adozione di pratiche 

sostenibili, integrando il concetto di sostenibilità nelle loro strategie e nei loro processi organizzativi (PwC, 2019). 

Tipicamente, le grandi imprese hanno adottato codici di condotta interni per monitorare l’operato dei propri fornitori, 

servendosi anche di sistemi di auditing. Tuttavia, studi empirici dimostrano alcuni limiti nell’efficacia di tali regole, 

specialmente in quei contesti considerati istituzionalmente distanti da quelli in cui esse vengono formulate (Kolk e Van 

Tulder, 2002). A tal proposito, Kostova, Roth e Dacin (2008) parlano di decoupling dei fornitori e sub-fornitori nel 

processo di adozione delle pratiche imposte dalle imprese principali. La causa risiede in una logica occidentale che 

tipicamente caratterizza i codici di condotta aziendali (Wijen, 2014). Le difficoltà consistono in primo luogo nella 

mancanza di risorse finanziarie, umane e capacità tecniche che supportino i fornitori nell’osservanza delle pratiche 

imposte. Da una parte, le multinazionali chiedono ai propri partner prodotti a basso costo, di alta qualità e con tempi di 

commercializzazione brevi al fine di salvaguardare la propria competitività sul mercato. Dall’altra, tuttavia, 

impongono requisiti ambientali e sociali che provocano nuovi costi di produzione (come, ad esempio, quelli legati 

all’acquisto di macchinari green o al miglioramento delle condizioni lavorative degli impiegati), costi di 

certificazione e audit. Le imprese principali dovrebbero sostenere i nuovi costi insieme ai propri fornitori, evitando 

così che essi eludano le normative ambientali e sociali. Tuttavia, ciò accade di rado e rappresenta uno dei motivi 

per cui i fornitori non rispettano gli standard e le certificazioni richiesti, venendo così esclusi dalle trattative di 

mercato (Lee et al., 2012). 

Alla luce dei motivi fin qui riportati, le partnership che coinvolgono differenti stakeholder e che coordinano 

plurimi interessi, sembrano offrire una soluzione alternativa ai fini dell’implementazione di un modello sostenibile 
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nelle global supply chain. In effetti, tali partnership hanno lo scopo di formulare schemi di regolamentazione di portata 

internazionale e globale (standard, certificazioni, linee guida). Essi forniscono dunque una risposta più efficiente ai 

codici di condotta aziendali e, allo stesso tempo, agiscono più celermente rispetto alle regolamentazioni pubbliche 

(Vogel, 2008). Christensen, Morsing e Thyssen (2017, p. 3) definiscono gli standard globali di sostenibilità come 

“shared, authoritative, and recognized reference points at both local and global levels of operation”. 

Obiettivo del paper. Il presente lavoro si pone l’obiettivo di ricercare quali siano i differenti livelli di 

governance impegnati nell’implementazione di pratiche di sostenibilità aziendale e come questi siano influenzati e, allo 

stesso tempo, influenzino distinti contesti istituzionali. A tal fine, viene offerta una revisione della letteratura 

interpretando la ricerca con due chiavi di lettura, attinenti rispettivamente agli studi di International Corporate 

Governance e Institutional Theory. Vengono utilizzate due chiavi di lettura distinte per analizzare come, le 

multinazionali, coinvolte in strutture di governance multilivello e, operanti in contesti istituzionali caratterizzati da 

sistemi di capitalismo differenti, possano implementare pratiche sostenibili all’interno delle loro catene di 

fornitura. In particolar modo, il presente studio investiga fino a che punto i livelli di governance privati e civili 

possano sostituire o integrare la governance pubblica nelle sfide di sostenibilità globale. La ricerca, ancora in fieri, ha 

dunque lo scopo di costruire un framework integrativo che metta alla luce le possibili intersezioni concettuali e teoriche 

dei due flussi di studi e quale sia la loro interazione nel percorso verso la sostenibilità aziendale. 

Metodologia. Per effettuare la revisione della letteratura sono rispettati i principi di affidabilità, 

replicabilità e trasparenza richiesti per condurre una review di tipo integrativo (Snyder, 2019; Torraco, 2005). Sono 

state eseguite le seguenti fasi: 

1. selezionare Scopus come database; 

2. selezionare le keyword; 

3. selezionare le riviste su cui limitare l’ampiezza della revisione della letteratura; 

4. selezionare i paper attinenti all’oggetto di questa ricerca. 

 

Fig. 1: Costruzione del dataset 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per la selezione delle keyword il processo ha richiesto due step (Cuccurullo, Aria e Sarto, 2016). Prima di tutto, 

sono state create quattro liste di keyword attinenti ai seguenti campi semantici: Supply Chain, Internationalization, 

Sustainability e Self-regulation. Le keyword sono state scelte dopo aver effettuato ripetute attività di brainstorming tra 

gli autori e ricerche di sinonimi su WordReference.com. In seguito, sono state inserite le keyword selezionate nelle 

stringhe di ricerca su Scopus utilizzando gli operatori Boolean e ottenuto un primo dataset. Sono state analizzate le 

keyword più frequenti usate dagli autori dei paper del dataset ottenuto per aver certezza che le keyword scelte nel primo 

step fossero adatte (Cuccurullo, Aria e Sarto, 2016). Infine, sono state aggiunte nuove keyword alle liste e la medesima 

ricerca è stata riprodotta su Scopus, ottenendo il dataset finale composto da 3.445 paper. 

Nella fase successiva sono stati selezionati i paper del dataset pubblicati sulle riviste classificate nella F50 Rank, e 

quelli che, seppur non pubblicati sulle riviste della F50, avessero ricevuto almeno il 10% delle citazioni (Dagnino, 

Picone, e Ferrigno, 2021). Questa modalità di selezione della letteratura garantisce di considerare i paper pubblicati 

recentemente su riviste di maggior prestigio che, per tale ragione, verosimilmente influenzeranno il dibattito. Al 

contempo, la scelta di includere nel database anche i paper più citati assicura che siano considerati lavori non 
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pubblicati su riviste ritenute prestigiose, ma che hanno contribuito al tema in modo rilevante. E’ stato così ottenuto un 

dataset composto da 390 paper, sono stati letti tutti gli abstract e rimossi quei paper non conformi al tema di ricerca. 

Una volta ottenuto il dataset finale composto da 138 paper, ogni paper è stato letto e categorizzato attingendo, da 

una parte, alla tassonomia proposta da Aguilera, Marano, e Haxhi (2019), e dall’altra, attingendo alla 

categorizzazione proposta da Donnelly e Manolova (2020). In particolar modo, utilizzando la chiave di lettura 

International Corporate Governance sono stati categorizzati i paper a seconda del filone di ricerca di appartenenza in: 

Corporate Governance of the MNC, MNC Governance e Comparative Corporate Governance of the MNC. 

Utilizzando la chiave di lettura di Institutional Theory, sono stati categorizzati i paper in: Formal e Informal 

Institution; combinando il filone di ricerca istituzionale economico (North, 1990) e sociologico (Scott, 1995). 

Risultati attesi. Questo lavoro in fieri intende elaborare un framework integrativo (Torraco, 2005; Snyder, 

2019). L’obiettivo è costruire una matrice che permetta di integrare gli studi della ricerca riguardanti International 

Corporate Governance (Aguilera et al., 2019) e Institutional Theory (North 1990; Scott, 1995), portando alla luce 

quali siano le possibili interazioni tra essi. 

Da una parte, gli studi su International Corporate Governance hanno focalizzato la loro attenzione 

sull’identificazione delle più significative lenti teorico-concettuali che caratterizzano i sistemi di governance delle 

multinazionali, le cui attività e operazioni trovano luogo in più regioni del mondo. Dall’altra parte, gli studi su 

Institutional Theory hanno investigato come i contesti istituzionali influenzino l’agire delle multinazionali attingendo 

alle prospettive di sociologia ed economia istituzionale. Secondo la prospettiva di sociologia istituzionale (Scott, 1995), 

le istituzioni sono supportate da tre pilastri (regolativo, normativo e cognitivo), mentre gli economisti istituzionali 

hanno distinto le istituzioni in formali e informali. Integrando queste due prospettive, Donnelly e Manolova (2020) 

hanno identificato le istituzioni formali supportate da un pilastro regolativo, mentre le istituzioni informali supportate 

dal pilastro normativo e cognitivo. Difatti, gli economisti osservano che, i sistemi legislativi rappresentano quella fonte 

di coercizione capace di controllare la logica utilitaristica degli individui e delle imprese (North, 1990); per tale 

motivo, secondo la loro prospettiva, le istituzioni formali trovano fondamenta nel pilastro regolativo (Scott, 1995). 

Tuttavia, sebbene i sociologi riconoscano l’importanza dei sistemi regolativi, essi affermano che le istituzioni non 

rappresentano solo sistemi di regole e sanzioni, ma piuttosto anche aspettative normative, sistemi simbolici, regole 

culturali e sociali. 

In tal modo, i risultati attesi di questo lavoro in itinere tentano di identificare se gli attori coinvolti lungo le catene 

di fornitura, disperse in differenti strutture di governance e in molteplici contesti istituzionali, rispettino le pratiche 

di sostenibilità poiché gli sono imposte dai sistemi legali, poiché si sentono moralmente obbligati o ancora, poiché 

le considerano (data la loro standardizzazione) costrutti sociali in cui potersi identificare e trovare legittimazione. 

Viene dunque analizzato lo stato dell'arte su quali siano i meccanismi di governance e quali quelli istituzionali che 

permettono (o inibiscono) alle multinazionali di trasferire pratiche sostenibili ai propri fornitori globali. 

Enfatizzando entrambi i filoni di ricerca, si intende scoprire quali siano le possibili intersezioni teoriche e 

concettuali che hanno investigato il tema della sostenibilità nelle global supply chain. La rilevanza del tema viene messa 

in luce: (a) attirando un’attenzione maggiore riguardo l’implementazione di pratiche sostenibili nel business 

imprenditoriale; (b) integrando contributi concettuali e teorici che finora sembrano essere emersi separatamente; (c) 

per ultimo, scoprendo eventuali gap di ricerca e fornendo implicazioni pratiche per i manager delle catene di fornitura 

e per gli attori politici che sempre più sono richiamati alla regolamentazione su temi di sostenibilità. 

Limiti della ricerca. Nonostante gli sforzi nell’elaborare una revisione che copra esaurientemente la letteratura 

sul tema, la strategia seguita per la costruzione del dataset e l'interpretazione dei contributi possono essere affetti da 

bias interpretativi degli autori, specialmente con riguardo alla fase di selezione degli articoli. Inoltre, il lavoro è 

focalizzato sul contesto delle global supply chain. Estendendo il tema dell’implementazione di pratiche sostenibili 

all’interno di un contesto di più ampia portata si potrebbe accrescere la conoscenza sul tema e portare alla luce nuovi 

spunti di riflessione.  

Implicazioni pratiche. Il presente lavoro attinge al concetto di ruolo politico delle imprese (Scherer e Palazzo, 

2011): le multinazionali contribuiscono alla regolamentazione globale su temi di sostenibilità e forniscono beni 

pubblici, rendendo i confini tra il dominio pubblico e privato opachi. Tuttavia, il contributo che le multinazionali sono 

chiamate a dare deve anche adattarsi al contesto locale e istituzionale in cui esse operano. Per tale motivo, appare di 

particolare interesse per i decisori politici acquisire abilità nel supportare la creazione di sistemi di governance che 

agiscano nei differenti tipi di contesti istituzionali e coordinare la propria azione con attori privati e civili 

nell’implementazione di uno sviluppo sostenibile globale e locale. In particolar modo, i decisori politici 

dovrebbero essere interessati ad affrontare vari ordini di sfide sostenibili nelle global supply chain: 

1. verificare l’abilità delle multinazionali di veicolare la diffusione di pratiche sostenibili su più livelli (globale, 

nazionale e locale); 

2. verificare come e fino a che misura le interazioni tra i sistemi di governance privata, civile e pubblica abbiano un 

impatto sociale, positivo o negativo. Ad esempio, studi empirici (Lee et al., 2012) mostrano come gli standard globali 

e internazionali limitano l’accesso al mercato a piccoli produttori operanti in economie emergenti che non 

possiedono sufficienti risorse e capacità per conformarsi a pratiche sostenibili dei processi produttivi. A tal 

riguardo, le istituzioni pubbliche locali sarebbero chiamate a fornire sussidi e incentivi che supportino tale 

cambiamento. 

Dunque, si contribuisce alla conversazione riguardante l’evoluzione di sistemi di governance pubblici-privati che 

si pongono l’obiettivo di formulare schemi di regolamentazione di rilievo globale su temi ambientali e sociali 
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(Abbott e Snidal, 2010). I partner all'interno di tali sistemi dovrebbero collaborare in processi di problem solving, 

decision making, management, e learning per raggiungere un cambiamento sociale significativo (Doh et al., 2019). 

Infine, questa ricerca ha notevoli implicazioni pratiche anche per i manager, specialmente i supply chain manager, 

se presenti in impresa. Affinché l'intera catena di fornitura diventi sostenibile, essi sono chiamati a rispondere alle 

pressioni dei vari stakeholder sia nei paesi sviluppati in cui le imprese principali operano, sia nei paesi in via di 

sviluppo, dove la maggior parte delle operazioni di fornitura ha luogo. 

Originalità del paper. Sebbene scandali riguardanti lo sfruttamento minorile, gli orari di lavoro disumani e i 

disastri ambientali non siano una novità, tali aspetti continuano a rappresentare una significativa preoccupazione 

per gli stakeholder. Difatti, monitorare l’impatto sociale e ambientale delle global supply chain richiede sforzi e costi 

molto alti, portando alla luce problemi di agenzia tra le imprese principali e i loro fornitori e subfornitori (Wilhelm et al., 

2016). Asimmetria informativa, costi di monitoraggio, comportamenti opportunistici e arbitraggio sono tutti elementi 

che caratterizzano i rapporti di fornitura e pongono difficili sfide all’adozione di pratiche sostenibili. Oltre ai problemi 

di governance, la questione diventa più ardua: non tutte le organizzazioni reagiscono allo stesso modo in un dato 

contesto istituzionale. Scott (1995, p. 118) sostiene che la diffusione di una pratica potrebbe essere influenzata “by the 

characteristics, not of the propagator, but the adopting organization”. 

Il lavoro che si intende condurre si impegna ad investigare sul ruolo delle multinazionali all’interno dei differenti 

livelli di governance e come tali imprese riescano a imporre sistemi di controllo formali e informali nelle global supply 

chain dispiegate in multipli contesti istituzionali e normativi. Numerosi studi si sono dedicati ad indagare riguardo 

come le multinazionali distribuiscano diritti e potere tra i differenti stakeholder coinvolti nelle global supply chain: 

l’approccio Global Commodity Chain (Gereffi, 1994; Gereffi et al., 2001) e le sue evoluzioni Global Value Chain 

(Gereffi et al., 2005; Gereffi e Lee 2012; Mayer e Gereffi, 2010) e Global Production Network (Coe e Yeung, 2015, 

2019) ne sono la prova. Tuttavia, il focus di questi filoni di ricerca ha interessato principalmente strutture di 

governance private, dedicando soltanto di recente attenzione ad altri assetti governativi, come ad esempio le iniziative 

multi-stakeholder di carattere civile. La diffusione di strutture di governance civili è un fenomeno crescente che tenta di 

porre rimedio ai limiti della governance pubblica formulando schemi di regolamentazione (standard 

internazionali e globali, certificazioni) che forniscono linee guida nel percorso verso la sostenibilità (Scherer et al., 

2014). A tal riguardo, alcuni studiosi hanno cominciato a parlare di uno standards market (Reinecke et al., 2012) a 

causa della loro eccessiva proliferazione e diversità (Christensen et al., 2017). Wijen (2014) critica anche la natura 

universalistica di tali standard, mostrando l’incapacità di tali forme di regolamentazione di rispondere a differenti 

esigenze dei contesti istituzionali. Dunque, tante ad oggi sono ancora le domande riguardo l’efficacia delle regole 

civili come strumento sostitutivo o complementare della legge pubblica (Mayer e Gereffi, 2010). Gli standard e i 

programmi di certificazione ed etichettatura, data la rilevanza internazionale, riescono con difficoltà ad adattarsi alle 

esigenze di paesi caratterizzati da sistemi di capitalismo differenti. Col presente paper si intende combinare i contributi 

che i due filoni di ricerca, Governance e Institutional, hanno separatamente fornito al tema della sostenibilità nelle 

global supply chain, portando alla luce le possibili intersezioni concettuali e teoriche e le loro interazioni. 

 

Parole chiave: Sustainability; Global Supply Chains; Governance; Institution; Regulation. 
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